
 
Papa Francesco: incontro per l’80° delle Acli. Democrazia e “stile
cristiano”. “Siate voce di una cultura della pace”

Il Papa ha poi sottolineato la terza caratteristica delle Acli: “uno stile democratico. La fedeltà alla
democrazia è da sempre un tratto distintivo delle Acli. Oggi ne abbiamo tanto bisogno. Democratica è
quella società in cui c’è davvero un posto per tutti, nella realtà dei fatti e non solo nelle dichiarazioni
e sulla carta. Per questo è importante il molto lavoro che fate soprattutto per sostenere chi rischia
l’emarginazione: i giovani, ai quali in particolare destinate le iniziative di formazione professionale; le
donne, che spesso continuano a patire forme di discriminazione e disuguaglianza; i lavoratori più
fragili e i migranti, che nelle Acli trovano qualcuno capace di aiutarli a ottenere il rispetto dei propri
diritti; e infine gli anziani e i pensionati, che troppo facilmente si ritrovano ‘scartati’ dalla società, e
questa è un’ingiustizia. A queste persone prestate un servizio importante, che non deve soltanto
restare nell’ambito dell’assistenza, ma promuovere la dignità di ogni persona e la possibilità che
ciascuno possa mettere in campo le proprie risorse e il proprio contributo”. Quarto: uno stile pacifico,
“cioè da operatori di pace. In un mondo insanguinato da tante guerre, so di condividere con voi
l’impegno e la preghiera per la pace. Per questo vi dico: le Acli siano voce di una cultura della pace,
uno spazio in cui affermare che la guerra non è mai inevitabile mentre la pace è sempre possibile”.
Infine, “uno stile cristiano. Lo menziono per ultimo non come un’appendice, ma perché si tratta della
sintesi e della radice degli altri aspetti di cui abbiamo parlato. A chi possiamo guardare per capire che
cosa vuol dire essere operatori di pace fino in fondo, se non al Signore Gesù? Dove possiamo
trovare ispirazione e forza per accogliere tutti, se non nella vita di Gesù? Assumere uno stile
cristiano, allora, vuol dire non soltanto prevedere che nei nostri incontri ci sia un momento di
preghiera: questo va bene, ma dobbiamo fare di più; assumere uno stile cristiano vuol dire crescere
nella familiarità con il Signore e nello spirito del Vangelo, perché esso possa permeare tutto ciò che
facciamo e la nostra azione abbia lo stile di Cristo e lo renda presente nel mondo. In particolare, a
fronte di visioni culturali che rischiano di annullare la bellezza della dignità umana e di lacerare la
società, vi invito a coltivare ‘un nuovo sogno di fraternità e di amicizia sociale che non si limiti alle
parole’ (Lett. enc. Fratelli tutti, 6). È il sogno di San Francesco di Assisi e di tanti altri santi, di tanti
cristiani, di tanti credenti di ogni fede. Fratelli e sorelle, sia anche il vostro sogno”.

Gianni Borsa

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

